
 

 

Comune di Piancogno 

Provincia di Brescia 

Via Nazionale n. 49 – CAP 25052 – C.F. 00948230172 – P.I. 00590410981 

 

 

AFFARI GENERALI 
 

COPIA 
 

DETERMINAZIONE N° 46 DEL 25/08/2025 
 

  

 

OGGETTO: 

AFFIDAMENTO DIRETTO, EX ART. 50, COMMA 1, LETT 

B) DEL D.LGS N° 36/2023, DEL SERVIZIO DI MENSA 

SCOLASTICA PER L’A.S. 2025/26 A “IRIS COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS” - CIG: B80342A009 
 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE AFFARI GENERALI  

 
 Premesso che: 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n° 56 del 19/12/2024, esecutiva ai sensi di legge, è stato 

approvato il Bilancio di previsione per il triennio 2025/27; 

- con deliberazione della Giunta Comunale n° 25 del 11/03/2025, esecutiva ai sensi di legge, è stato 

approvato il Piano Esecutivo di Gestione (PEG), ai sensi dell’art. 169 del D.Lgs. n° 267/2000; 

- con Decreto del Sindaco n.14/P del 07/08/2025 il sottoscritto è stato nominato Responsabile del 

Settore Affari Generali del Comune di Piancogno; 

 

Dato atto che: 

- all’interno del territorio comunale di Piancogno sono attive n° 4 istituzioni scolastiche facenti parte 

dell’Istituto Comprensivo di Esine con sede in Esine, Via Chiosi n° 4, destinate alla formazione di 

alunni e studenti in età scolare e pre-scolare, nello specifico due scuole per l’infanzia, una scuola 

elementare ed una scuola secondaria di primo grado; 

- agli alunni che frequentano le scuole dell’Infanzia (plessi di Piamborno e Cogno) viene altresì 

garantito il servizio di refezione, erogato da questo Comune mediante ricorso alle prestazioni 

professionali di un qualificato operatore economico specializzato nel campo della ristorazione; 

 

Richiamata, a tal proposito, la Determinazione del Responsabile del Settore Affari Generali n° 64 del 

03/09/2024, con la quale veniva affidato alla cooperativa “Il Castello – COMIS - Società Cooperativa 

Sociale Onlus”, con sede a Breno in Via Brodolini n° 3, P.IVA: 01697240982, il servizio di ristorazione per 

gli alunni frequentanti le scuole dell’infanzia presenti sul territorio a valere per l’A.S. 2024/25; 

 

Considerato che in data 30/06 u.s. è, pertanto, terminato il periodo di affidamento del servizio qui oggetto 

d’interesse e, in vista dell’inizio delle ormai prossime attività scolastiche, si rende necessario provvedere ad 

affidare nuovamente il servizio di ristorazione scolastica, a tal fine dovendo individuare un qualificato 



operatore economico in possesso dei requisiti e delle capacità necessarie a tal fine, non risultando in servizio 

presso l’Ente personale in possesso del profilo e delle competenze necessarie all’espletamento delle funzioni 

e prestazioni professionali qui oggetto d’interesse; 

 

Appurato che l’Allegato I.1 al D.Lgs. n° 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel 

caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione 

appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, 

comma 1 lettere a) e b), e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo Decreto”; 

 

Considerato che: 

- l’art. 50, comma 1, lettera b), del D.lgs. n° 36/2023 prevede che l’affidamento di servizi e forniture, 

ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione di importo inferiore a € 

140.000,00, possa avvenire tramite affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o 

più operatori economici; 

- l’art.17, comma 2, del D.Lgs. n° 36/2023 stabilisce che, “2. In caso di affidamento diretto, l’atto di 

cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua 

scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-

finanziaria e tecnico-professionale”; 

- le ragioni di ricorso all’affidamento diretto sono rinvenibili nella necessità di coniugare i principi di 

libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza e correttezza con i principi di efficacia, 

economicità, tempestività e proporzionalità di cui all’art.1 del D.lgs. n° 36/2023; 

- l’art.1 comma 450 della L. n° 296/2006, come modificato dall’art.1, co. 130 della L. n° 145/2018, 

dispone che i Comuni sono tenuti a servirsi del Mercato Elettronico o dei sistemi telematici di 

negoziazione resi disponibili dalle centrali regionali di riferimento esclusivamente per gli acquisti di 

valore pari o superiore ad € 5.000,00; 

 

Atteso che: 

- non sussistono convenzioni stipulate da CONSIP o da soggetti aggregatori regionali ai sensi 

dell'articolo 26 della Legge n° 488/1999,  relative alla fornitura/servizio di cui trattasi e che l’oggetto 

del presente affidamento non ricade tra le categorie merceologiche per le quali gli enti locali sono 

obbligati ad utilizzare le convenzioni CONSIP, o degli altri soggetti aggregatori (art. 1, comma 7, del 

D.L. n° 95/2012, art. 9, comma 3, del D.L. n° 66/2014, come individuate dai d.P.C.M. del 2016 e del 

2018; 

- l’Ente non si è attualmente dotato di un elenco di operatori economici ai sensi dell’art. 50, comma 2, 

del D.Lgs. n° 36/2023 e dell’Allegato II. 1 al codice; 

- gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono contraddistinti 

da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le condizioni contrattuali con 

vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei Contratti; 

 

Dato atto che: 

- per l’esecuzione dei servizi in oggetto è stato individuato nell’operatore “Iris Società Cooperativa 

Sociale Onlus”, realtà competente in materia con sede legale in Darfo Boario Terme (BS), Piazza 

Don Bosco n° 1, P.IVA 01636290981, il soggetto idoneo e competente, per competenze e dotazioni 

tecnico-economiche, a realizzare gli interventi de quo; 

- A.R.I.A. (Agenzia Regionale per l’Innovazione e gli Acquisti) mette a disposizione “Sintel”, la 

Piattaforma di e-procurement di Regione Lombardia istituita con lo scopo di supportare la Regione e 

tutte le Pubbliche Amministrazioni che ne fanno richiesta nella realizzazione delle proprie gare, 

ricoprendo il ruolo di Centrale di Committenza per l’acquisizione di beni e servizi; 

- ai fini di quanto in oggetto, in data 12/08/2025, è stata avviata sulla suddetta piattaforma regionale 

“Sintel” la procedura di affidamento del servizio in parola, inoltrando idonea richiesta d’offerta n° 

206068957 alla suddetta ditta, alla stessa chiedendo di voler fornire la propria miglior offerta 

economica per quanto qui d’interesse; 

- il termine assegnato per la presentazione dell’offerta è stato fissato per il 21/08/2025 alle ore 12:00, 

data entro la quale la ditta interessata ha correttamente formalizzato la propria offerta, rendendosi 



disponibile all’erogazione delle prestazioni richieste dietro pagamento di un corrispettivo pari ad € 

106.960,00 oltre IVA come di Legge, così per un importo complessivo di € 111.238,40, come di 

seguito dettagliato: 

• € 10.696,00 al mese oltre IVA (€ 11.123,84 comprensivi di IVA al 4%) per l’anno scolastico 

2025/26 (n° 10 mensilità); 

 

Vista la documentazione che disciplina il presente affidamento, firmata dalla ditta incaricata, che viene 

allegata alla presente determinazione come parte integrante e sostanziale di essa, che è costituita dai seguenti 

documenti: 

- All. A) Capitolato speciale d’appalto.p7m; 

- All. B) Tracciabilità pagamenti.p7m; 

- All. C) DGUE.p7m; 

- All. D) Informativa Privacy.p7m;  

- All. E) Offerta Economica.p7m;  

 

Considerato che: 

• l’offerta formulata è da ritenersi congrua con i vigenti prezzi di mercato e soddisfacente per le 

esigenze dell’Ente; 

• è stato quindi acquisito il relativo codice identificativo di gara CIG: B80342A009; 

• è stato acquisito il Documento Unico di Regolarità Contributiva DURC con protocollo INAIL 

49422909, con scadenza validità 07/10/2025, dal quale si evince che la ditta incaricata risulta in 

regola con gli adempimenti inerenti agli oneri previdenziali; 

 

Richiamato l'art. 192 del D.Lgs. n° 267/2000, che prescrive l'adozione di preventiva determinazione a 

contrattare, indicante il fine che con il contratto si intende perseguire, l’oggetto del contratto, la sua forma e 

le clausole ritenute essenziali, nonché i commi 1 e 2 dell’art. 17 del D.lgs. n° 36/2023, i quali dispongono 

rispettivamente che “Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni 

appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli 

elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte” e che “In 

caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, 

unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti 

alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale”; 

 

Dato atto che: 

- il presente provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, 

del D.Lgs. n° 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

- la presente determinazione ha valore contrattuale, con efficacia decorrente dalla data di 

sottoscrizione da parte dell’operatore aggiudicatario a titolo di accettazione, con le seguenti clausole 

essenziali richiamate, anche ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs n° 267/2000; 

- ai sensi dell’art.18, comma 1, del D.Lgs. n° 36/2023, trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 

del medesimo decreto, il contrattuale è stipulato in forma pubblica amministrativa a cura 

dell’ufficiale rogante della stazione appaltante; 

- in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del D.Lgs. n°36/2023, con riferimento 

all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106, la 

ditta aggiudicataria dovrà costituire, ai sensi dell’art 53 del D.lgs. n° 36/2023, in fase di stipula del 

contratto una garanzia definitiva pari al 5% dell’importo offerto in sede di gara; 

 

Dato atto, ai sensi del citato art. 17 del D.lgs. n° 36/2023 e dell’art. 192 del D.lgs. n° 267/2000, che il 

presente procedimento è finalizzato alla stipulazione di un contratto per l’affidamento di che trattasi le cui 

caratteristiche essenziali sono qui riassunte: 

- Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: Servizio mensa scolastica a valere 

per l’A.S. 2025/26; 

- Importo del contratto: € 106.960,00 al netto dell’Iva di legge, per un totale di € 111.238,40 

comprensivi di Iva al 4%; 



- Forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, del D.Lgs. n° 36/2023, trattandosi di affidamento 

ai sensi dell’art.50 del medesimo decreto, il contrattuale è stipulato in forma pubblica amministrativa 

a cura dell’ufficiale rogante della stazione appaltante; 

- Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs. n° 36/2023; 

- Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti e nella 

documentazione della procedura di affidamento; 

 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 183, comma 8, D.lgs. n° 267/2000, il sottoscritto ha accertato 

preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti relativi all’impegno di spesa che si assume 

con il presente atto è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole di finanza pubblica in 

materia di pareggio di bilancio come, peraltro, accertato con la sottoscrizione del presente atto da parte del 

Responsabile DEL Settore Economico – Servizio Finanziario ai sensi e per gli effetti dell’art. 183 comma 7 e 

dell’art. 147-bis del D.lgs. n° 267/2000; 

 

Ritenuto, per tutto quanto espresso in premessa narrativa, di procedere ad affidare, mediante affidamento 

diretto – ex art.50 comma 1 lettera b), e nel limite di cui all’art. 49, comma 6, del D.lgs. n° 36/2023 – il 

servizio di ristorazione scolastica per gli alunni frequentanti le scuole dell’infanzia del Comune di Piancogno 

a valere per l’A.S. 2025/26 all’operatore “Iris Società Cooperativa Sociale Onlus”, realtà competente in 

materia con sede legale in Darfo Boario Terme (BS), Piazza Don Bosco n° 1, P.IVA 01636290981, dietro 

pagamento di un corrispettivo d’importo pari ad € 106.960,00 oltre IVA di Legge al 4%, così per complessai 

€ 111.238,40, assumendo a tal fine idoneo impegno di spesa; 

 

Verificata la disponibilità finanziaria alla missione 04061.03 capitolo 0250 denominata "Mense scuola 

dell'infanzia - prestazioni di servizi", gestione competenza del bilancio di previsione 2025/2027, annualità 

2025 e annualità 2026, e la compatibilità di tali spese con le destinazioni previste; 

 

Richiamati: 

- il D.Lgs. n° 36/2023 e s.m.i.; 

- il D.Lgs. n° 267/2000 e s.m.i.; 

- il combinato disposto degli artt. 107 e 192 del D. Lgs. n° 267/2000; 

- la Legge n° 241/1990; 

- l’art. 9 del D.L. n° 78/2009, convertito della Legge n° 102/2009 concernente i pagamenti delle 

pubbliche amministrazioni; 

- il decreto del Sindaco n° 14 adottato in data 07/08/2025 di individuazione del Responsabile di 

servizio e di affidamento allo stesso degli atti di gestione; 

- il Regolamento di Contabilità del Comune, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n° 

16 in data 24/03/2017, esecutiva a sensi di legge; 

- la Legge n° 136/2010, specialmente l’art. 3 relativo alla tracciabilità dei flussi finanziari; 

- il D. Lgs. n° 118/2011; 

- il vigente Regolamento Comunale sull’ordinamento degli Uffici e Servizi; 

 

Riconosciuta la propria competenza ai sensi degli artt.107 e 192 del D.Lgs. n° 267/2000; 

 

Attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in relazione alla procedura 

in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della Legge n° 241/90 e s.m.i., dell’art. 7 del D.P.R. n° 62/2013; 

 

Valutato positivamente il presente provvedimento, sotto il profilo della regolarità e della correttezza 

dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 147-bis, comma 1 del D.Lgs. n° 267/2000 e del vigente 

Regolamento comunale sul sistema dei controlli;  

 

Considerato che la presente determinazione diverrà esecutiva con l'apposizione del visto di regolarità 

contabile attestante la copertura finanziaria; 

 

 

DETERMINA 



1) di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

2) di dare atto che il presente atto assume la valenza della decisione a contrarre di cui all’art. 17, 

comma 1, del D.Lgs n° 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo nonché in base all’art. 

192 del D.Lgs n° 267/2000; 

 

3) di affidare – ex art.50 comma 1 lettera b), e nel limite di cui all’art. 49, comma 6, del D.Lgs. n° 

36/2023 – il servizio di ristorazione scolastica per gli alunni frequentanti le scuole dell’infanzia del 

Comune di Piancogno a valere per l’A.S. 2025/26 all’operatore “Iris Società Cooperativa Sociale 

Onlus”, realtà competente in materia con sede legale in Darfo Boario Terme (BS), Piazza Don 

Bosco n° 1, P.IVA 01636290981, dietro pagamento di un corrispettivo d’importo pari ad € 

106.960,00 oltre IVA di Legge al 4%, così per complessai € 111.238,40, assumendo a tal fine idoneo 

impegno di spesa; 

 

4) di impegnare la somma di € 111.238,40 in favore della ditta incaricata, come in precedenza 

individuato, così come di seguito meglio specificato:  

- € 27.809,60 alla missione 04061.03 capitolo 0250 denominata "Mense scuola dell'infanzia - 

prestazioni di servizi", gestione competenza del bilancio di previsione 2025/2027, annualità 

2025, e la compatibilità di tali spese con le destinazioni previste;  

- € 83.428,80 alla missione 04061.03 capitolo 0250 denominata "Mense scuola dell'infanzia - 

prestazioni di servizi", gestione competenza del bilancio di previsione 2025/2027, annualità 

2026, e la compatibilità di tali spese con le destinazioni previste;  

 

5) di dare atto che per l’affidamento in oggetto, avente valore contrattuale compreso tra € 40.000,00 ed 

€ 150.000,00, sussiste l’obbligo di versamento del contributo a favore di ANAC negli importi fissati 

con deliberazione dell’ANAC 621/2022 e ss.mm.ii., nello specifico ammontante ad € 35,00;  

 

6) di impegnare in favore di ANAC la somma di € 35,00 alla missione 01111.02 capitolo 0500 

denominata "Contributo per ANAC", gestione competenza del bilancio di previsione 2025/2027, 

annualità 2025, e la compatibilità di tali spese con le destinazioni previste; 

 

7) di precisare che la liquidazione delle spese relative al servizio in oggetto avverrà previa 

presentazione di regolare fattura e accertamento della regolarità delle prestazioni effettuate e con 

pagamento sul conto dedicato per il servizio in oggetto, come comunicato dalla ditta appaltatrice, nel 

rispetto della Legge n° 136/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 

 

8) di dare atto, altresì, che: 

- l’affidatario, così come previsto dall’ art. 3, comma 7, della Legge n° 136/2010, comunica 

alla stazione appaltante, entro sette giorni dalla loro accensione, gli estremi identificativi dei 

conti correnti dedicati, nonché le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad 

operare su di essi; 

- l’affidatario assume gli obblighi di tracciabilità dei pagamenti di cui alla Legge n° 136/2010, 

così come previsto dall’ art. 3, comma 8, della legge stessa; 

- è causa di risoluzione del presente contratto l’effettuazione di transazioni afferenti lo stesso 

eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane S.p.A.; 

- nella fatturazione dovrà essere indicato obbligatoriamente il CIG dell’affidamento: 

B80342A009; 

- il Codice Univoco Ufficio, informazione obbligatoria al fine di consentire il corretto recapito 

delle fatture elettroniche, è 07G83B; 

- che la presente determinazione diviene esecutiva con l’apposizione del visto di regolarità 

contabile attestante la copertura finanziaria; 

 

9) di trasmettere il presente provvedimento all’Ufficio Ragioneria dell’Ente e, per doverosa 

conoscenza, alla Cooperativa incaricata; 



 

10) di dare atto, infine, che qualunque soggetto ritenga il presente provvedimento amministrativo 

illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso al T.A.R. – Sezione di 

Brescia, nei modi previsti dalla legge ed entro 60 giorni da quello di pubblicazione all’Albo On-line 

del Comune di Piancogno;  

 

11) di stabilire che la presente determinazione venga pubblicata all’albo pretorio, nonché nell’apposita 

sezione dell’amministrazione trasparente ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n° 

33/2013 e dell’art. 27 del D.Lgs n° 36/2023.                        

 

 

 

 

 

 

 

 

25/08/2025 

 

 Il Responsabile del Settore Affari 

Generali 

  F.to Dott. Matteo Tonsi 

 



Visto si attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria della 

determinazione di cui all'oggetto ai sensi dell'art. 151, comma 4°, e dell'art. 153, 

comma 5°, del T. U. approvato con D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 
 

I M P E G N I / ACCERTAMENTI 
 

ES. DESCRIZIONE 

CAPITOLO 

CAPITOLO 

RISORSA 

IMPEGNO 

ACCERTAM. 

IMPORTO 

2025 MENSE SCUOLE INFANZIA - PRESTAZIONI 

DI SERVIZI 

04061.03.0250 29335 27.809,60 

2026 MENSE SCUOLE INFANZIA - PRESTAZIONI 

DI SERVIZI 

04061.03.0250 29336 83.428,80 

2025 CONTRIBUTO PER ANAC 01111.02.0500 29337 35,00 

 

 

 

 25/08/2025 Il Responsabile Supplente del Settore Economico 

– Servizio  Finanziario 

 F.to Dott. Matteo Tonsi 

 

 

 

    

 

  
 

Certificato di pubblicazione all’albo pretorio 

 

La presente determinazione viene pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune per 

15 giorni consecutivi a partire dal       
 

  IL SEGRETARIO COMUNALE 

   Dott. Matteo Tonsi 

 

 

 

 Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo. 

 


